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1. LA NOSTRA IDENTITÀ, LA NOSTRA MISSION
Assoutenti Liguria nasce 19 anni fa, il 9 Gennaio 2002,
trasformando la delegazione regionale di allora in una
associazione federata ad Assoutenti Nazionale a cui
aderirono successivamente le delegazioni provinciali
di Genova, La Spezia, Savona e Imperia.

Mission della nostra associazione è informare,
assistere e tutelare i cittadini liguri in quanto
consumatori e utenti, per i quali promuoviamo azioni
di tutela collettiva e individuale.

Dal 2006 siamo iscritti nel Registro regionale del Terzo Settore - Sezione organizzazioni
di volontariato della Regione Liguria.

1.1 La cultura del dialogo

La cultura del dialogo ha continuato ad essere un principio di riferimento fondamentale
che ci ha permesso di promuovere importanti partnership con Associazioni di
lavoratori, agricoltori, artigiani, commercianti, imprenditori, casalinghe e pensionati, di
piccoli proprietari di casa, di circoli culturali e sportivi, di associazioni del tempo libero,
raggiungendo oltre 31.000 associati.

Facciamo parte della Consulta Regionale dei Consumatori e Utenti della Regione Liguria,
abbiamo contribuito alla formazione della nuova legge regionale in materia approvata
nel Marzo dell'anno 2012 ed abbiamo sottoscritto importanti accordi sulla conciliazione
con aziende e imprese di servizi.

Collaboriamo alla realizzazione di progetti di informazione, formazione, educazione,
assistenza e tutela dei cittadini diventando un importante punto di riferimento e
prezioso laboratorio di idee, di confronto e di iniziative per i cittadini liguri.

1.2 I nostri valori

L'Associazione ha fatto propri i valori della partecipazione sviluppando Comitati locali e
privilegiando i rapporti con il territorio nella sua azione di tutela e di proposta:

FEDERALISMO - INDIPENDENZA - VOLONTARIATO - PARTECIPAZIONE
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sono i valori a guida del nostro lavoro quotidiano dedicato ai cittadini liguri nella loro
veste di consumatori e utenti.

1.3 L'impegno durante la pandemia

Dall'inizio del 2020 lo scoppio della pandemia di Covid-19 ha avuto un impatto senza
precedenti, sia dal punto di vista sociale, sia sotto l’aspetto economico.

Prima il lockdown e poi le diverse misure messe in atto per il contenimento del virus
hanno cambiato radicalmente le modalità di vita dei cittadini. Gli impatti del
Coronavirus sulla situazione economica e sulle disponibilità finanziarie delle famiglie
hanno cambiato radicalmente le preferenze e le abitudini dei consumatori,
modificandone le scelte di acquisto che hanno inevitabilmente dato importanza
primaria al rapporto qualità/prezzo dei beni e servizi acquistati.

Inoltre l'emergenza sanitaria ha contribuito a porre al centro dell’attenzione il
soddisfacimento dell'esigenza di sicurezza che si è manifestata attraverso una maggiore
attenzione da parte del consumatore all'eticità dei brand e alla capacità di questi di
agire responsabilmente.

In ogni caso la situazione psicologica di timore del presente e di incertezza sul futuro ha
determinato un cambiamento globale nei valori e nei bisogni del consumatore.

L'attività di Assoutenti è stata ancora di più incentrata a supportare i cittadini in un
momento così critico. Il sistema degli sportelli territoriali, anche durante la pandemia,
ha continuato a fornire assistenza ai cittadini, aiutando le categorie più fragili e meno
informatizzate come gli anziani ad accedere ai servizi digitali ed a far valere i propri
diritti.

E' stata potenziata una attività di vigilanza volta a presidiare nuovi rischi, le nuove fonti
di esclusione, come le forme digitali, e le frodi, che hanno registrato una crescita nel
corso del 2020.

1.4 Il movimento dei consumatori unitario

Abbiamo lavorato assiduamente per lo sviluppo di un movimento dei consumatori
unitario, libero, autonomo e indipendente dalle altre organizzazioni politiche, culturali,
religiose e sociali rispettando il pensiero degli associati senza distinzioni di sorta.

Abbiamo così stipulato un patto federativo con: Adiconsum, Adoc, Casa del
Consumatore, Codacons, Lega Consumatori, Movimento Difesa del Cittadino, dando vita
al CLCU - Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti e insieme ad esse partecipiamo
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alle attività dell'Istituto Ligure per il Consumo, che raggruppa anche Federconsumatori
e Sportello del Consumatore, rappresentando tutte le nove Associazioni di Consumatori
riconosciute dalla Regione Liguria.

1.5 L'organizzazione

Ad Assoutenti Liguria possono associarsi singoli cittadini, associazioni ed enti anche
tramite le delegazioni provinciali che hanno loro autonomia statutaria, organizzativa,
amministrativa e contabile. Tra i soci ordinari, sostenitori, volontari e professionisti si
stabilisce un patto di mutuo aiuto dove ciascuno concorre ai fini statutari e al
soddisfacimento dei bisogni degli associati e dei cittadini secondo le proprie
competenze impegnandosi a fornire gratuitamente informazioni e consulenza.

I costi dei servizi collettivi e individuali di assistenza legale e professionale a tutela dei
cittadini e dei soci sono sostenuti, previa autorizzazione della Presidenza e salvo diverse
intese su base provinciale, dalle delegazioni territoriali che vi provvedono grazie alle
quote sociali e ai contributi liberali dei soci stessi.
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2. LE ATTIVITÀ DI SPORTELLO

Realizziamo le nostre attività di informazione, ascolto, accoglienza, assistenza e di
tutela/autotutela nell'ambito del progetto Sportelli Consumatori in Rete, in
collaborazione con altre 7 Associazioni dei Consumatori alle quali siamo legati da un
"patto federativo" (Adiconsum, Adoc, Casa del Consumatore, Codacons,
Federconsumatori, Lega consumatori, Sportello del Consumatore).

Siamo operativi sul territorio attraverso la sede regionale, 4 sedi provinciali, 9 sportelli
decentrati, 9 punti di ascolto e 1 sportello on line dedicato ai diritti degli animali.

Tramite i nostri soci volontari forniamo, ogni giorno e gratuitamente, una prima
risposta ai problemi dei cittadini con una particolare attenzione alle categorie dei
consumatori più deboli (anziani e famiglie a basso reddito).

Inoltre ogni sportello si avvale della preziosa collaborazione di soci professionisti che in
un rapporto di mutuo aiuto con l'associato sono in grado di fornire assistenza tecnica e
supporto legale.

Assoutenti si fa anche carico di segnalare alle autorità garanti (Garante per la
Concorrenza ed il Mercato, Garante per le Comunicazioni, Garante per i Trasporti,
Garante per il Contribuente, Garante per la Privacy) e ai competenti uffici delle
pubbliche amministrazioni (Comuni, Prefetture, Nas, Camere di Commercio, Vigili
Annonari, Arpal, etc.) situazioni ritenute di potenziale o concreta violazione dei diritti
dei consumatori.

Produciamo anche materiali illustrativi (depliant, volantini, locandine, ecc.) destinati ai
cittadini liguri consumatori e utenti per la pubblicizzazione dei nostri servizi e per
diffondere le nostre campagne di informazione.

2.1 Accessi e consulenze

Le tabelle e i grafici qui pubblicati sono esemplificativi sia del flusso di persone accolte
dagli sportelli dell'Associazione e le tipologie di problematiche esposte ai consulenti e
volontari che si occupano dell'accoglienza e del front office, sia delle segnalazioni
raccolte dai comitati affiliati Assoutenti nel territorio della regione.

Nel corso del 2020 Assoutenti Liguria ha ricevuto 18.665 segnalazioni (tra cui
consulenze e informazioni allo sportello o da remoto, via mail, telefono, contatto, ecc...)
e fornito altrettante risposte. I settori per i quali l’Associazione ha fornito maggior
assistenza sono stati quelli dei trasporti, energetico e tributario.

7



Si sono rivolte ad AU Liguria prevalentemente persone con più di 65 anni (79,3%),
soprattutto in relazione al servizio di assistenza fornito per presentare domanda per
l’ottenimento del “Voucher taxi per trasporto in sicurezza”, donne (53,2%), prediligendo
l’accesso diretto agli sportelli (67,8%).
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Settore Consulenze Accessi Totale segnalazioni

Energetico 788 1204 1992

Pubblica
Amministrazione 485 853 1338

Commercio 547 295 842

Bancario 138 183 321

Servizi finanziari 224 151 375

Assicurativo 136 144 280

Trasporti 2542 7395 9937

Postale 778 547 1325

Turismo 467 323 790

Altro 1010 455 1465

Totale 7115 11550 18665
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2.2 La conciliazione

La conciliazione è uno strumento trasparente e veloce per risolvere i problemi e le
controversie che insorgono con le imprese e che non si sono risolte tramite un semplice
reclamo. Tra le varie forme di conciliazione quella paritetica è frutto di un accordo
realizzato con le Aziende, sulla base di specifici Protocolli d'intesa che ne disciplinano le
modalità e il funzionamento.
I Regolamenti attuativi dei Protocolli prevedono un procedimento di conciliazione in cui
il consumatore è rappresentato da un conciliatore Assoutenti che lo assiste e che nel
confronto con l'azienda discute le ragioni del proprio rappresentato.

Negli incontri, che possono avvenire anche on line, i conciliatori delle due parti cercano
di individuare un accordo che - se raggiunto - viene inserito in un verbale vincolante sia
per il consumatore che per l'azienda, ponendo così fine alla controversia.

L’assistenza per la conciliazione è completamente gratuita. Per ogni conciliazione
conclusa positivamente, l’Associazione al fine di garantire e tutelare al meglio il proprio
associato non prende alcun contributo dalle Imprese.

Anche per il 2020 i dati registrati dai nostri sportelli di tutela presentano un costante
incremento dell'utilizzo della conciliazione paritetica quale strumento di risoluzione
delle controversie: se da un lato questo dimostra positivamente la fiducia che i cittadini
ripongono in Assoutenti Liguria per la risoluzione delle loro problematiche, dall'altro si
tratta di un segnale negativo della persistenza di controversie che i cittadini si trovano a
dover fronteggiare con le imprese che erogano servizi.
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I cittadini che hanno deciso di rivolgersi alla nostra associazione e si sono avvalsi di
questa procedura hanno risolto la problematica sottoposta con accordo positivo in oltre
il 98% dei casi.

Assoutenti tramite i suoi conciliatori specializzati e opportunamente formati tramite
corsi di livello nazionale, offre, a titolo gratuito, consulenza e assistenza nelle procedure
di conciliazione nei seguenti settori:

TELECOMUNICAZIONI CREDITO E ASSICURAZIONE GAS E ENERGIA

Fastweb Banca Carige Edison

H3g Banca Intesa San Paolo Enel

Tele Tu
Banco Monte dei Paschi di
Siena Conto Corrente* Eni

Tim Banco Posta Unicredit* Iren

Vodafone Unipol RC Auto* Sorgenia*

Wind 3
Crif Centrale Rischi Finanziari
Poste Vita* Unogas*

Poste Mobile*
Ania (Ass. Naz. Imprese
Assicurazione)* ACEA

Netcomm* Assofin* A2A

Poste Italiane* Banco Posta* Toscana energia*

Aceagas aps amga*

Acqua Latina*

Acquedotto pugliese*

Umbra Acque*

Eon*

Ireti*

ARTIGIANI GENOVESI TRASPORTI SERVIZI

Associazione mobilieri Trenord* Fiaip Liguria (Agenti Immobiliari)

(Provincia di Genova) Alitalia Poste Italiane

Associazione Carrozzieri Trenitalia (corrispondenza e pacchi)

(Provincia di Genova) Astoi- Confindustria viaggi*

Tintolavanderie (turismo)
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*conciliazione gestita a livello nazionale

2.3 Il servizio CAF

Presso gli sportelli dell’Associazione presenti in tutta la Liguria è stato possibile avvalersi
del servizio CAF riservato ai soci in regola con il tesseramento annuale. Il servizio è a
stato usufruito da oltre 1500 cittadini, di questi la stragrande maggioranza, hanno
donato il 5 per mille ad Assoutenti.

2.4 Tutela legale  e medico-sanitaria

È proseguita anche nel 2020, la consulenza qualificata e specializzata di Assoutenti
attraverso i suoi medici legali e avvocati, con il duplice obiettivo di:

● fornire una prima consulenza medico-legale gratuita ai cittadini in ambito
sanitario e assistenziale, in particolare sugli strumenti di tutela in caso di errori
medici, di infezioni nosocomiali, di carenza delle strutture sanitarie, di difetto del
consenso informato, ecc.;

● raccogliere segnalazioni dei cittadini sui casi di criticità del panorama sanitario e
sui casi di cosiddetta malasanità per promuovere azioni politiche di tutela al fine
di migliorare il Servizio Sanitario Nazionale.

2.5 Lo Sportello Animal Rights

Dal 2016 è attivo lo sportello “ASSOUTENTI ANIMALRIGHTS” promosso da Assoutenti
Savona e gestito direttamente dal Presidente provinciale Avv. Maria Laura Ragazzi.

Si tratta di un servizio gratuito di consulenza legale, giuridica ed amministrativa al quale
possono rivolgersi tutti i cittadini italiani e residenti in Italia che hanno questioni da
risolvere, problemi o semplicemente bisogno di un consiglio su vicende che hanno come
protagonisti gli animali.

Il servizio offerto è diversificato e riguarda settori che vanno dalla gestione degli animali
nella famiglia alla consulenza e gestione degli animali in caso di separazione o accordi
prematrimoniali, dal servizio di consulenza per i testamenti a quello per gli animali in
uso alle persone prive di vista, dalle questioni di natura amministrativa e legale di vita di
animali in condominio ai rapporti con la pubblica amministrazione e i gestori privati.

Qui, nello specifico, ulteriori attività svolte dallo Sportello:

1. aiuto ed assistenza ai proprietari di animali per i problemi legati al randagismo e
all’abbandono, nonché promozione di ogni forma di aiuto nei confronti dei
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proprietari di animali bisognosi di assistenza e non in grado di provvedervi
autonomamente (soprattutto durante la pandemia di Covid-19);

2. sostegno alla pratica della Pet-therapy come tecnica di intervento terapeutico
rivolta soprattutto ai soggetti più deboli come minori, portatori di handicap ed
anziani al fine di favorire, attraverso percorsi didattico - formativi e/o
psicologici, e/o psicoterapeutici, e/o riabilitativi l’integrazione sociale e
professionale dei medesimi;

3. cooperazione con le Guardie Zoofile e con le autorità preposte alla prevenzione e
alla repressione dei reati contro gli animali e contro l’ambiente, tramite attività
diretta o sussidiaria anche attraverso la redazione di segnalazioni/esposti alle
autorità competenti;

4. assistenza agli utenti per disbrigo pratiche di passaggio di proprietà,
decesso/iscrizione/cambio residenza/microchip, profilassi vaccinale e
smaltimento delle spoglie degli animali presso anagrafe canina competente;

5. assistenza per rilascio del passaporto per animali obbligatorio per recarsi
all'estero con il proprio animale (cane, gatto o furetto);

6. cattura, affidamento e adozione di animali randagi.

E’ possibile, inoltre, grazie alla collaborazione con Associazioni di volontariato ed esperti
comportamentalisti regolarmente diplomati e patentati, richiedere informazioni in
merito alle vicende legate ai regolamenti condominiali, ma anche su come tenere un
animale poco gestibile e per essere aiutati a scegliere l’animale che meglio si adatta alla
vostra famiglia ed allo spazio della vostra casa.

Lo sportello Animal Rights fornisce due tipi di consulenza:
● sportello on line, scrivendo all’indirizzo avvragazziassoutenti@libero.it, al quale ci

si rivolge per consulenze veloci che determinano le possibilità di una risposta via
mail;

● consulenza in sede, richiedendo un appuntamento.
In entrambi i casi il servizio è completamento gratuito.
Dopo la consulenza è possibile chiedere un servizio di sportello di conciliazione durante
il quale verrà convocata anche la controparte per trovare una soluzione bonaria alla
questione che viene trattata. Esiste infine una possibilità di avvalersi di una camera
arbitrale con giudizio di giudice terzo o di conciliazione attraverso la presenza di
avvocati. Le informazioni in merito a questi servizi vengono forniti direttamente
dall’avvocato in sede di consulenza.
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2.6 Energia Diritti a Viva Voce

Nel corso del 2020 ha proseguito la propria
attività anche lo sportello di Assoutenti di La
Spezia, che fa parte della rete nazionale di
sportelli di assistenza e informazione ai
consumatori in materia di utilities (energia
elettrica, gas, rifiuti e acqua) nell'ambito del
progetto “PQS: Diritti a viva voce” finanziato da
ARERA, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti

e Ambiente.
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3. DIFESA DEI DIRITTI DEI CONSUMATORI,
INIZIATIVE E RELAZIONI CON IMPRESE E
ISTITUZIONI

Anche il 2020 ha visto Assoutenti Liguria protagonista di iniziative di tutela,
manifestazioni e convegni diretti a tutelare e rappresentare i cittadini liguri nonostante
l’esponenziale diffusione del virus su scala nazionale. Grande importanza ha assunto
ancora il lavoro di affiancamento dei genovesi colpiti più o meno direttamente dal
tragico crollo del Viadotto sul Polcevera. Molti sono stati anche i tavoli di confronto
aperti sui principali temi di interesse comune, dai trasporti ai servizi pubblici.

3.1 Trasporto pubblico, infrastrutture stradali e ferroviarie

Il tema del trasporto pubblico e delle infrastrutture stradali e ferroviarie si è confermato
al centro delle attività di Assoutenti Liguria anche nel 2020.

3.1.1 Voucher taxi ‘Trasporto in sicurezza’ per emergenza Covid-19

Dal 3 Novembre 2020 sino al 31 Dicembre 2020, Assoutenti Liguria, con la
collaborazione delle altre Associazioni dei Consumatori riunite nell’Istituto Ligure per il
Consumo, ha fornito assistenza ai cittadini interessati (persone con più di 75 anni,
persone con esenzioni per patologie che comportino problemi di deambulazione,
persone in possesso di riconoscimento di invalidità civile al 100% e persone affette da
malattie rare) per presentare domanda sul sito Filse così da ottenere il voucher da 250
euro che consente loro di viaggiare in taxi diminuendo così il rischio di contagio e
l’affollamento dei mezzi pubblici.

Il servizio è stato organizzato su tutto il territorio regionale tramite gli sportelli
informativi ed un sistema telefonico centralizzato regionale con accesso tramite
numero verde per le utenze telefoniche fisse e Voip per le utenze da telefono mobile.

L’attività è stata svolta dal Lunedì al Venerdì per un totale di 31 giorni di servizio e sono
state ricevute 3.904 segnalazioni.
Di queste, 2.956 hanno ricevuto informazione e supporto alla compilazione mentre 948
hanno ricevuto istruzioni fino alla conclusione della domanda di contributo con relativa
assegnazione del protocollo.
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3.1.2 Compensazione abbonamenti AMT non usufruiti per Covid:
assistenza di Assoutenti per la procedura online

Dal 10 Settembre e fino al 31 Ottobre 2020 è stato possibile richiedere la compensazione
per il mancato utilizzo degli abbonamenti mensili e annuali AMT per i giorni in cui non è
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stato possibile utilizzare il trasporto pubblico a seguito delle norme anti Covid-19 che
limitavano gli spostamenti individuali durante il lockdown.

Assoutenti si è messa a disposizione per assistere i cittadini nella procedura telematica
presso le sue sedi genovesi di Via Malta 3/1 e Piazza Vittorio Veneto 31r per fornire agli
utenti che ne facevano richiesta la compensazione consistente in un ticket valido sulla
rete AMT/Trenitalia per i giorni di mancato utilizzo continuativo dichiarato dall
abbonato annuale o mensile.

Dal momento che la procedura per la richiesta del ticket era totalmente informatica e
prevedeva l’accesso all’area predisposta sull’home page del sito www.amt.genova.it,
Assoutenti ha supportato gli abbonati, in particolar modo i più anziani, nella
compilazione dell’autocertificazione in cui veniva dichiarato il periodo di mancato
utilizzo del trasporto pubblico.

3.1.3 Trasporti: i consumatori chiedono risarcimenti per gli abbonamenti
non goduti. Assoutenti accoglie le richieste e vince la battaglia

"In relazione ai provvedimenti di prossima emanazione da parte del Governo, volti al
contenimento del contagio da COVID-19 ed in particolare in relazione ai provvedimenti
a sostegno dell’economia per le imprese, i lavoratori e le famiglie, Le chiediamo
particolare attenzione nella predisposizione di una misura di sostegno alle imprese di
trasporto ferroviario e di trasporto pubblico locale che hanno subito una drastica
riduzione dei ricavi in conseguenza della diminuzione dei passeggeri trasportati a
seguito delle misure di contenimento e di riduzione delle attività lavorative e
scolastiche, nonché di distanziamento sociale adottate fin dai primi giorni del mese di
marzo”.

Si tratta di un passaggio della lettera indirizzata al Ministro dei Trasporti e delle
Infrastrutture Paola De Micheli sottoscritta da Assoutenti e dalle altre Associazioni liguri
dei Consumatori (che partecipano al tavolo tecnico sul trasporto regionale istituito nel
2015), insieme all’Assessore ai Trasporti di Regione Liguria Gianni Berrino e ad alcuni dei
comitati regionali dei pendolari.

“Tali misure devono essere altresì finalizzate – prosegue la lettera – in analogia con
quanto disposto per i rimborsi dei titoli di viaggio singoli, ferroviari, aerei e marittimi, a
ristorare gli utenti che a seguito delle predette misure sono #restatiacasa non
usufruendo degli abbonamenti settimanali, mensili, annuali per tutto il periodo
sottoposto alle misure governative. A tal fine si chiede di prevedere, nell’ambito di tali
misure di sostegno alle aziende interessate, la predisposizione delle modalità e delle
necessarie risorse finanziarie al fine di garantire il rimborso del valore corrispondente al
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mancato utilizzo degli abbonamenti acquistati ovvero per acquisire nuovi titoli di
viaggio”.

Tutelare chi aveva già acquistato abbonamenti per il trasporto ferroviario e locale, come
bus, treni, metro, e non hanno avuto la possibilità di utilizzarli a causa del cosiddetto
lockdown è stato obiettivo primario di Assoutenti che di questa battaglia si è fatta
portavoce sin dalle prime settimane di emergenza con le istituzioni, sia a livello
nazionale che a livello regionale ed ha accolto con soddisfazione la decisione di
introdurre un’apposita misura nel Decreto Rilancio (art. 215) che ha introdotto il
rimborso dei costi sostenuti dai pendolari per l’acquisto di abbonamenti di viaggio per
servizi ferroviari e di trasporto pubblico non usufruiti nel periodo di chiusura forzata.

Assoutenti, inoltre, si è messa a disposizione per ricevere le segnalazioni da parte degli
utenti che hanno riscontrato difficoltà nell’ottenimento del ristoro stabilito dalla nuova
norma.

3.1.4 Rimborso in denaro per gli abbonamenti Trenitalia non fruiti

Assoutenti e i Comitati Pendolari con essa federati avevano ripetutamente e
pressantemente richiesto al Ministero dei Trasporti, al Coordinamento delle Regioni e a
Trenitalia di prevedere tra le modalità di rimborso per gli abbonamenti non fruiti di
Trenitalia anche quella in denaro, anziché prevedere esclusivamente il rilascio di
voucher di importo pari all’ammontare del valore dei giorni non fruiti o, in alternativa, la
proroga della validità dell’abbonamento medesima.

La motivazione è stata la constatazione che molti abbonati non avranno più necessità di
viaggiare per recarsi fisicamente sul posto di lavoro o, comunque, dovranno viaggiare
molto più sporadicamente rispetto a quanto accadeva prima dell’inizio della pandemia.
Assoutenti si è fatto integralmente carico di promuovere, per coloro che lo volevano, un
tentativo di conciliazione con Trenitalia per ottenere, anche in conformità alla vigente
normativa UE, un ristoro in danaro.

Per promuovere la propria richiesta di rimborso in denaro i pendolari potevano scrivere
all’indirizzo info@assoutenti.liguria.it oppure nessunoescluso@assoutenti.it.

3.1.5 Autostrade gratuite e sicure: la proposta di Assoutenti

La proposta di Assoutenti di fronte alla gravissima situazione autostradale che già ad
inizio 2020 interessava in particolar modo le tratte adriatiche e del ponente ligure era
semplice e di facile applicazione: gratuità immediata per le tratte autostradali
impercorribili e genio militare subito in campo per un piano di emergenza che riporti al
più presto la sicurezza sulle infrastrutture a rischio.
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E’ quanto ha chiesto Assoutenti nelle persone del Presidente nazionale Furio Truzzi, del
vicepresidente Gabriele Melluso insieme a Maurizio Ilari, Laura Ragazzi, Gianni Taboga,
Rosanna Stifano, Manola Giorgini, Quirino Morelli, responsabili provinciali e regionali
della Liguria, delle Marche, dell’Abruzzo e delle province di Ancona, Pescara, Genova,
Savona e Imperia per “fronteggiare un bollettino di guerra che in particolare negli ultimi
giorni riguarda una A14 segnata da code interminabili e traffico paralizzato, con mezzi
pesanti costretti a riversarsi sulle strade statali e disagi inauditi per i viaggiatori e per gli
abitanti dei comuni costieri” spiega Truzzi a nome di tutti i dirigenti di Assoutenti. “Lo
stesso scenario nel ponente ligure con i gravissimi problemi che hanno riguardato (e
purtroppo in diversa misura ancora riguardano) la A6, la A10 e la A26. Si tratta di una
situazione inaccettabile che va risolta affrontando due temi: gratuità e sicurezza”.

La richiesta è stata avanzata in una lettera inviata ad Autostrade per l’Italia, alla sua
holding Atlantia, al presidente del consiglio e ai Ministri dei Trasporti e della Difesa.

Assoutenti si batte sin dalla sua nascita per i diritti degli utenti e dei consumatori e ha
sempre avuto a cuore i temi dei trasporti, della mobilità e delle infrastrutture: “Sono
temi che oggi vorremmo declinare al futuro, inserendoli nella cornice di uno sviluppo
sostenibile e di una crescita felice” conclude Truzzi.

3.1.6 Le proposte di Assoutenti per la sicurezza nella fase 2 dei trasporti

“Al di là di quelle che saranno le modalità con le quali verranno gestite dalle aziende e
dai comparti produttivi-commerciali le diverse attività lavorative resta il grande tema di
come il sistema del servizio pubblico dei trasporti potrà gestire in sicurezza il
trasferimento delle persone”.
Questa era uno degli interrogativi che si poneva il Presidente Truzzi, così Assoutenti ha
fornito le sue proposte:

1. Mascherine e gel igienizzante gratuiti per tutti i passeggeri: distribuzione
gratuita delle mascherine agli abbonati e a chi acquista il biglietto presso tutte le
stazioni e gli altri punti vendita di titolo di viaggio aziendali o
edicole/tabaccherie. Dispenser di gel igienizzante su ogni bus, filobus, metro e
in  tutti i vestiboli delle carrozze dei treni.

2. Utilizzo di tutta la flotta di bus privati usati per turismo per aumentare l’offerta,
ovviamente sulla base di accordi e di intese tra gli Enti locali e le imprese private.
La proposta potrebbe estendersi anche all’utilizzo dei Flixbus per i trasferimenti
su distanze maggiori e tra regioni diverse.

3. Incentivazione all’acquisto di apparati contactless e trasformazione con tali
tecnologie delle attuali obliteratrici.
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4. Incentivazione regionale allo smart working attraverso istituzione di fondi ad hoc
riservati alle Aziende che utilizzeranno questo strumento.

5. Accesso ai convogli consentito solo previa prenotazione (obbligatoria, e gratuita)
del posto a sedere e sistemi di accesso, almeno nelle stazioni più grandi, tali da
consentire un check di chi possiede valido titolo di viaggio.

“Per quanto riguarda i maggiori oneri derivanti dai provvedimenti suggeriti – dichiara il
Presidente Truzzi – crediamo che il Governo debba provvedere integrando i rispettivi
contributi ai vettori e alle regioni implementando con questa finalità il Fondo Trasporti”.

3.1.7 Prudenza, mascherine e segnalazioni alle Associazioni dei
Consumatori per la fase 2 dei trasporti

Assoutenti, insieme alle altre sette Associazioni dei Consumatori riunite in ILC, si sono
incontrate sabato 2 Maggio 2020 con Trenitalia per condividere e rimarcare le misure di
sicurezza necessarie indispensabili a garantire una corretta gestione della mobilità su
rotaia in questa fase di emergenza del coronavirus a partire da lunedì 4 maggio e
descritte in tutte le stazioni e su tutti i treni.
Le Associazioni avevano sottolineato l’impegno di Trenitalia e di tutto il gruppo FS ad
assicurare misure severe per la sicurezza sanitaria e fanno appello a tutti i viaggiatori e
pendolari e ai loro comitati di applicare le indicazioni e assicurare un corretto rispetto
delle disposizioni, in particolare nell’uso obbligatorio della mascherina e nel
distanziamento, così come predisposto nelle stazioni e sui treni, e di segnalare loro
qualsiasi anomalia venisse riscontrata, al fine di aiutare il monitoraggio in tempo reale
delle problematiche che si dovessero manifestare.

Assoutenti ha chiesto di incontrare nuovamente, al termine di quella settimana,
Trenitalia e le altre aziende del gruppo FS, Rfi e Grandi Stazioni, per fare il punto della
situazione ed esaminare anche le problematiche della cosiddetta fase tre.

Infine ha scritto una lettera urgente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e al
Presidente del Coordinamento delle Regioni affinché si venissero definiti al più presto
misure di sostegno economico per l’intero comparto della mobilità pubblica dal
trasporto ferroviario a quello su gomma.

Da ultimo, ha sollecitato che si faccia chiarezza sui rimborsi per gli abbonamenti dei
pendolari mentre per tutti i titoli di viaggio auspicano anche l’alternativa del rimborso in
denaro in quei casi in cui i voucher non vengano utilizzati direttamente o ceduti ad altro
passeggero.

3.1.8 Il vertice in Regione Liguria con RFI e Trenitalia per superare
l’emergenza post Covid-19
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Giovedì 24 Luglio 2020 si è svolto un importante vertice dedicato alle gravi ripercussioni
sulla circolazione ferroviaria prodotte dall’affollamento dei viaggiatori e dalla difficile
applicazione delle normative di prevenzione sanitaria post Covid19.
Oltre all’Assessore ai Trasporti Gianni Berrino hanno partecipato Daniele Mari, Direttore
Territoriale Produzione di RFI, Paolo Attanasio Direttore DPLH di Trenitalia, Sabrina
Defilippis direttrice DPR Trenitalia, Giovanna Braghieri direttrice DPR Liguria, Enrico
Pallavicini di Assoutenti Liguria a nome delle Associazioni Liguri dei Consumatori
aderenti alla CLCU, Andrea Di Cesare di GenovaMilanoNewsletter, Andrea Pernigotti
Presidente dell’Associazione Pendolari Novesi e Sebastiano Lopes del Comitato Utenti
Trenitalia del Ponente.

Assoutenti e i Comitati hanno sottolineato i gravi disagi vissuti dai pendolari in questi
mesi di ripresa post Covid19, riassumibili in questi punti:

● A 2 mesi dalla ripartenza i flussi dei viaggiatori non sono ancora
adeguatamente governati.

● I viaggiatori vista la disponibilità ridotta di posti sui treni DPLH si riversano
sui treni regionali.

● E sui regionali esiste un problema “immunità di gregge” attraverso l’elusione
delle misure di distanziamento, l’elusione dell’obbligo di indossare le
mascherine, e l’assenza continuativa di un filtro preventivo a terra.

● Il MIT non ha finanziato nessun IC in più verso la Liguria, la Regione non ha
risorse per finanziare Regionali in più, la DPR Liguria comunque non avrebbe
personale e materiale in più da impiegare, la linea storica dei Giovi, chiusa la
Succursale, non sopporterebbe la circolazione di treni in più, la DPLH non ha
voluto correre il rischio industriale di implementare Frecciarossa in più tra
Lombardia/Piemonte e Liguria, Thello e Trenord non l’hanno ripristinato
l’intera offerta, Piemonte e Lombardia non hanno finanziato un numero
congruo di treni per la Liguria, puntare su bus straordinari con le attuali
condizioni autostradali è poco utile. Come consumatori e come pendolari non
possiamo accettare di pagare i riflessi negativi di questa situazione e
chiediamo il presidio di tutte le stazioni della Liguria da parte delle Forze
dell’Ordine, eventualmente coadiuvate dall’Esercito al fine di controllare gli
afflussi e verificare il possesso di adeguati titoli di viaggio per l’accesso ai treni
e il possesso di idonee mascherine e chiediamo scorta delle stesse Forze
dell’Ordine sui treni Regionale e IC al fine di sanzionare, come previsto dalle
vigenti disposizioni, coloro che non facciano costante uso della mascherina.

Trenitalia si è detta totalmente d’accordo riguardo alla richiesta di utilizzo di forze
dell’ordine ed esercito per garantire regolare afflusso ai binari e la salita sui convogli
esclusivamente ai viaggiatori in possesso di regolari titoli di viaggio e per garantire il
rispetto delle norme di sicurezza anti Covid19.
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Trenitalia DPR ha assicurato il massimo sforzo aziendale per garantire la circolazione in
sicurezza e ha affermato di aver dislocato in Liguria personale in carico a DPR di altre
regioni e di aver predisposto convogli di riserva da impiegare in situazioni di particolare
domanda aggiuntiva di trasporto. Trenitalia DPLH ha riferito di avere contatti in via di
finalizzazione con il MIT per la sostituzione dei due Thello cancellati con convogli IC
Ventimiglia-Milano inseriti nel contratto del trasporto universale.
Trenitalia ha annunciato anche la finalizzazione di trattative con il MIT per l’aggiunta di
IC in servizio fra il nord Italia e le due Riviere Liguri.

3.1.9 La lettera aperta dei pendolari e dei consumatori

I comitati pendolari ed Assoutenti, insieme alle altre AA.CC hanno inviato in data 25
Giugno 2020 una lettera aperta ai rappresentanti di Governo, Regione Liguria e aziende
dei trasporti circa i gravi problemi che si stanno verificando sulle tratte liguri in questa
fase post Covid.
Qui sotto sono rappresentati in modo schematico i punti nevralgici:

1. AUTOSTRADE – revisione immediata del piano dei lavori introducendo il
parametro dell’impatto viabile e riprogrammazione per velocizzare la
circolazione accessi gratuiti da tutti i caselli della Liguria.

2. TRASPORTO FERROVIARIO –  L’assalto ai convogli per e da le Riviere,
soprattutto nel weekend 20-21 giugno e la forte ripresa del pendolarismo ha
comportato:

a) una totale inosservanza delle basiche norme di sicurezza anti Covid-19;

b) una pessima qualità delle condizioni di trasporto a causa degli accalcamenti
inverosimili;

c) il diffuso mancato acquisto di un titolo di viaggio anche a causa della mancata
emissione dei biglietti da parte delle biglietterie: i soliti “furbi” hanno
approfittato, peraltro, della pressoché totale mancanza di personale di controllo
di Trenitalia;

d) l’utilizzo di 6 convogli straordinari, oggettivamente necessari per consentire il
rientro di migliaia di lombardi e di piemontesi dalle riviere, ha avuto pesanti
ricadute la mattina di lunedì 22 giugno su treni come ben sapete utilizzati dai
pendolari che devono raggiungere con tempistiche molto stringenti legate ai
propri incarichi lavorativi, ne hanno subito una pesante ricaduta).
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● Riteniamo evidente in questo settore l’inadeguatezza nel predisporre con
doverosa programmazione nuove misure di sicurezza sanitaria
(mantenimento del solo obbligo della mascherina e ritorno della capienza al
100%), di prenotazione obbligatoria anche per il trasporto regionale, un
numero adeguato di convogli e un numero maggiore anche di carrozze
laddove possibile e soprattutto l’impiego di personale di controllo e di
assistenza anche a terra per il massimo rispetto delle misure sanitarie e il
contrasto del mancato acquisto dei biglietti. Infine riteniamo assurdo che gli
unici convogli straordinari siano pessimi regionali con materiale di 45 anni fa
che danno immagine da quinto mondo alla Liguria. I treni straordinari devono
essere FR a prezzo di mercato e devono essere introdotte linee speciali di
Busitalia e degli altri gestori di linee di granturismo dalle città del nord per le
riviere. A questo proposito chiediamo con forza  l’istituzione di
FRECCIAROSSA straordinari per la Liguria con queste modalità:

1. Il venerdì: 1 FR Milano-Spezia in partenza alle ore 18.25 da Milano Centrale
con fermate a Pavia, S.Margherita Ligure, Rapallo, Chiavari, Sestri Levante,
Monterosso, Riomaggiore.

2. Il venerdì: 1 FR Milano-Ventimiglia in partenza alle 17.30 da Milano
Centrale con      fermate a Pavia, Arenzano, Varazze, Savona, Finale,
Albenga, Alassio, Diano, Imperia, Taggia, Sanremo, Bordighera.

3. il sabato 1 FR Milano-Spezia in partenza alle ore 7.30 con fermate a Pavia,
S.Margherita Ligure, Rapallo, Chiavari, Sestri Levante, Monterosso,
Riomaggiore.

4. il sabato 1 FR Milano-Ventimiglia in partenza alle ore 7.35 con fermate a
Pavia, Arenzano, Varazze, Savona, Finale, Albenga, Alassio, Diano, Imperia,
Taggia, Sanremo, Bordighera.

5. la domenica: 2 FR Spezia-Milano in partenza dalla Spezia alle 17 e alle 18
con fermate a Riomaggiore, Monterosso, Sestri Levante, Chiavari, Rapallo,
S.Margherita, Pavia.

6. la domenica 2 FR Ventimiglia-Milano in partenza alle 17 e alle 18 con
fermate a Bordighera, Sanremo, Taggia, Diano, Imperia, Alassio, Albenga,
Finale, Savona, Varazze, Arenzano e Pavia. L’implementazione di questi
treni (utili e non inutili e dannosi come il 9710 e 9745 di cui ci auguriamo la
soppressione definitiva) qualificherebbe la Regione che va coadiuvata
nell’impegno economico da sussidi del MIT.
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● La chiusura della “Succursale” per circa 60 giorni da metà luglio a metà
settembre avrà una ricaduta ulteriormente negativa sulla qualità e sulla
puntualità dei trasporti ferroviari, questo è praticamente certo: e ciò varrà sia
per i numerosi turisti che – come accaduto appunto in questo primo weekend
estivo – vorranno raggiungere le nostre località balneari, sia per i pendolari.
Come nel caso di “Autostrade per l’Italia”, anche qui è biasimevole il fatto che
nel lungo periodo del “lockdown” nel quali i flussi di viaggiatori erano
sostanzialmente insignificanti, non si sia provveduto ad anticipare tali lavori. A
questo punto, data la straordinarietà del momento che l’Italia (così molti altri
Stati al mondo) sta vivendo, sarebbe più opportuno che la chiusura della
“Succursale” venisse rinviata di 1 anno non essendo sopportabili 60 giorni
estivi con autostrade e linea ferroviaria dimezzate.

● Servizio informativo da parte del crm: Assistiamo ad una oggettiva latitanza
del servizio proveniente da crm.regionaleliguria@trenitalia.it. Ormai da
febbraio non arriva più una mail che informi l’utenza sui treni circolanti, sulla
chiusura di linee, sui ritardi e su guasti infrastrutturali.

● Carta “TuttoTreno”: A tutt’oggi (25 giugno) non risulta ancora acquistabile
on-line e nelle biglietterie automatiche presenti nelle stazioni

● TRASPORTO LOCALE – massimo coordinamento con il trasporto ferroviario
per assicurare mezzi alternativi sulla media distanza, potenziamento della
flotta anche con accordi con vettori privati (flixbus, granturismo, ecc.)

● RUOLO DI REGIA – CHIEDIAMO A REGIONE E GOVERNO DI ISTITUIRE
SUBITO UN COORDINAMENTO PERMANENTE CHE ASSICURI:

1. ADEGUATE RISORSE FINANZIARIE PER I CONTRATTI DI SERVIZIO
FERROVIARIO E TPL E PER I RIMBORSI DEGLI ABBONAMENTI

2. LA RIDEFINIZIONE DEL PIANO LAVORI
3. LA RIDEFINIZIONE DI MISURE SANITARIE PIU ADEGUATE ALLA

REALTA’ DEI FATTI CON L’UNICO OBBLIGO DELLA MASCHERINA A
BORDO TRENI E BUS

3.1.10 Assoutenti e gli esclusi dagli indennizzi del Ponte Morandi
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“Nella gestione delle tutele e dei sostegni ai cittadini colpiti dal crollo del ponte Morandi
è drasticamente venuto meno il principio di eguaglianza dei diritti. Come era giusto, è
stata data priorità ai parenti delle vittime, agli sfollati, ai residenti della zona arancione…
ma ci si è fermati lì”.

Questo è l’incipit della lettera scritta dal Presidente Truzzi, Assoutenti infatti chiede
che, secondo il principio di proporzionalità e adeguatezza, vengano indennizzati e/o
ristorati anche gli “esclusi”. Una richiesta semplice, giusta e doverosa a cui si aggiunge la
proposta della modalità di lavoro da seguire, ovvero quella dell’avvio di un tavolo di
confronto – garantito dalle Istituzioni – con Società Autostrade, in accordo diretto con
gli interessati. “Questo consentirebbe di evitare tempi lunghi per la materiale
erogazione degli indennizzi – spiega Furio Truzzi – e complicazioni di ordine tecnico
burocratico rispetto ai PRIS e agli altri strumenti posti in essere dalla legge sul ponte
Morandi”.

Assoutenti condivide l’attuale comune battaglia di limitazione del contagio da
coronavirus Covid-19 e comprende le priorità che si stanno delineando per fronteggiare
l’epidemia, ma al contempo desidera con questo appello richiamare l’attenzione su un
problema fondamentale di eguaglianza dei diritti delle persone in questo Paese: “gli
stessi diritti – si legge nella lettera – che tutte le parti sociali, giustamente, stanno ora
invocando affinché il governo e del nostro Stato e istituzioni forniscano risposte non
solo alle zone rosse di Codogno e Vò, ma a quelle arancioni, gialle e a tutto il paese”.

3.1.11 Polveri e rumori: Assoutenti vuole tutelare i diritti delle 300 famiglie
che vivono accanto al cantiere del ponte

Una segnalazione di inosservanza delle norme ambientali è stata inviata da Assoutenti
Genova al Commissario per la Ricostruzione del Ponte Morandi e Sindaco di Genova
Marco Bucci, all’Assessore alla Sicurezza del Comune di Genova Stefano Garassino, al
Comando della Polizia Municipale e alla Procura della Repubblica di Genova.

L’associazione, anche in rappresentanza di circa 300 famiglie da cui ha ricevuto delega,
ha segnalato i reiterati e continui episodi di violazione delle norme ambientali (livello
polveri, emissioni sonore, ecc) connesse con le opere in corso di ricostruzione dell’ex
Ponte Morandi e dell’elicoidale. “Obiettivo di questa segnalazione – dichiara Maria
Desogus Coordinatrice del “Comitato degli Esclusi” di Assoutenti – non è naturalmente
quello di rallentare i lavori, ma di far sì che questi siano realizzati in sicurezza e nel
rispetto delle norme ambientali”.
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“La questione della sicurezza delle aree adiacenti al cantiere – spiega l’Avv. Luca Cesareo
che per Assoutenti sta seguendo la vicenda – riguarda migliaia di abitanti che hanno il
diritto ad aver assicurata la loro salute e la quiete pubblica e, nell’eventualità che ciò non
si verifichi, a ricevere un adeguato indennizzo per i danni subiti”.
Parallelamente l’associazione sta approntando uno spazio web dedicato a raccogliere le
segnalazioni foto e video dei cittadini circa i disagi che stanno vivendo: “Il nuovo ponte è
motivo di orgoglio e simbolo di ripresa per tutta la città comprese le famiglie che vivono
accanto al cantiere – spiega infine l’Avv. Rosanna Stifano Presidente di Assoutenti
Genova – ed è giusto che questo passaggio verso il futuro di Genova avvenga in totale
trasparenza, ascoltando la voce e il punto di vista di chi ancora vive sulla sua pelle le
conseguenze della grande tragedia di due anni fa”.

3.2 Caso Dentix

A seguito del lockdown la clinica del gruppo spagnolo Dentix, attiva anche in Italia con
cinquantasette cliniche odontoiatriche, non ha più riaperto, senza fornire alcuna
risposta ai consumatori che avevano già pagato per un intervento.

Assoutenti Liguria si è mossa in maniera repentina per tamponare la situazione: “In base
all’articolo 125 quinquies del testo unico bancario questi consumatori hanno diritto alla
risoluzione del contratto con la clinica dentistica e anche di quello con la società di
finanziamento” spiega l’Avv. Luca Cesareo, che si occupa della vicenda per Assolex, il
coordinamento nazionale dei legali di Assoutenti. “La finanziaria avrà l’obbligo di
rimborsare le rate già pagate e di bloccare quelle a venire in tutti i casi in cui non siano
state prestate le cure pattuite”.

Per far partire il meccanismo di tutela bisognava mettere in mora Dentix Italia e la
società di credito: “A questo fine – spiega l’Avv. Rosanna Stifano Presidente di Assoutenti
Genova – abbiamo già predisposto una lettera che i consumatori interessati potranno
sottoscrivere e inviare attraverso i nostri sportelli di Via Malta 3/1 e P.za Vittorio Veneto
31R a Genova”. Assoutenti è tutt’ora al fianco dei truffati per far si che abbiano giustizia e
non debbano pagare per degli interventi che non hanno mai fatto.

3.3 Tariffe acqua non dovute

Molti impianti sul territorio regionale (a titolo esemplificativo Rapallo, Sestri Levante,
Lavagna, Arenzano, Cogoleto, Torriglia località Bavastri, Alassio, Albenga e Andora) non
svolgevano alcuna attività di depurazione secondo le prescrizioni della Direttiva 91/271
CEE e non avevano alcuna autorizzazione allo scarico dei reflui nell’ambiente marino,
come testimoniano gli annuali sopralluoghi compiuti da Arpal.
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Nonostante molti dei Comuni citati siano incappati nella infrazione comunitaria per
mancato adeguamento dell’attività di depurazione dei reflui, i gestori continuavano a
pretendere il pagamento della quota di depurazione, che gravava sul costo integrale
della bolletta per circa 1/3.

Proseguendo, quindi, la proficua collaborazione in atto a livello nazionale, le due
associazioni Assoutenti Liguria e Asso-consum Liguria hanno sottoscritto un patto
avente come finalità principale la difesa del consumatore nei rapporti con i servizi
pubblici e in particolare con il Servizio Idrico Integrato in tutta la Liguria.

Assoutenti e Assoconsum avevano deciso di unire le loro forze e competenze, perché
consapevoli che il problema non coinvolgeva solamente l’aspetto economico negativo
per l’utente, ma riguarda anche la maggiore trasparenza nella determinazione della
tariffa e un ripensamento dei rapporti tra consumatore e gestore con una integrale
revisione della Carta dei Servizi e del Regolamento di Utenza, che abbiano
primariamente la preservazione del bene primario e pubblico dell’acqua e
dell’ecosistema marino.

3.4 Sovratensione e danni agli elettrodomestici:
E-distribuzione condannata a pagare i danni

L’appello di una cittadina genovese che si è rivolta ad Assoutenti per vedere risarciti i
danni subiti dai suoi elettrodomestici dopo che l’appartamento in cui vive a Giugno 2015
è stato investito da un’improvvisa sovratensione elettrica è stato accolto: il Giudice di
Pace in primo grado aveva respinto la domanda di risarcimento affermando l’esistenza
del caso fortuito, ma il secondo grado di giudizio le ha invece dato ragione.

E-Distribuzione è stata ritenuta responsabile di quanto avvenuto e condannata a
risarcire i danni subiti dalla consumatrice, oltre che al pagamento delle spese
processuali.

Come si legge nelle motivazioni della sentenza, “nel caso di danni conseguenti ad un
blackout/sbalzo di tensione, va dichiarata la responsabilità del soggetto tenuto al
trasporto e alla distribuzione dell’energia elettrica ex art. 2050- 2051 c.c., qualora non
sia prodotta la prova liberatoria del caso fortuito, per i danni immediatamente
riscontrati agli apparecchi elettrici successivi al black-out ed allo sbalzo di tensione
avvenuto in un determinato giorno”.

Si è trattato di una decisione importante perché il Tribunale di Genova esclude si possa
parlare di evento fortuito o ricorrere ad eventuali responsabilità di terzi (in questo caso
si richiamava la rottura di un cavo durante lavori di scavo): eventualità simili – si legge
nelle motivazioni – non sono “un rischio atipico ed estraneo all’attività svolta” e
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“incombeva esclusivamente sulla parte convenuta la prova di avere adottato tutte le
cautele possibili per evitare il danno”.

In base a quanto stabilito, tutti i consumatori che hanno visto danneggiati
elettrodomestici e apparecchi elettronici in casa propria dopo uno sbalzo di tensione
potranno finalmente essere risarciti. “La prima cosa da fare – spiega l’Avv. Luca Cesareo
che ha difeso la consumatrice protagonista della vicenda – è interrompere i termini di
prescrizione inviando alla società una lettera di messa in mora: questo passaggio va
fatto entro 5 anni dall’evento che ha causato i danni”.

E’ importante inoltre raccogliere tutta la documentazione del caso: eventuali verbali di
intervento della Polizia Municipale e/o Vigili del Fuoco e fatture inerenti la riparazione o
la sostituzione dei beni danneggiati con eventuale smaltimento in discarica.

Gli sportelli di Assoutenti di Via Malta 3/1 e Piazza Vittorio Veneto 31 r a Genova sono
sempre pronti a fornire l’assistenza necessaria per l’invio della lettera di interruzione dei
termini e per tutti i passaggi successivi.

3.5 Battaglia al Coronavirus

Per combattere la minaccia impellente del Coronavirus le associazioni liguri dei
consumatori e degli utenti (Assoutenti, Adiconsum, Adoc, Casa del Consumatore,
Codacons, Federconsumatori, Lega Consumatori Liguria, Sportello del Consumatore)
hanno raccolto l’appello del Presidente della Repubblica e mettono a disposizione dei
cittadini consumatori e utenti tutta la loro rete informativa per assistere la popolazione
di fronte alle problematiche dei rimborsi viaggi, del blocco dei mutui e di qualsiasi altra
tematica che li riguardi come consumatori utenti.

Le associazioni:

● hanno chiesto ai cittadini di segnalare alle associazioni eventuali speculazioni
dei prezzi in particolare di quelli dei presidi al Coronavirus.

● Hanno fornito assistenza a distanza per gli accessi e i siti delle pubbliche
amministrazioni per le pratiche sanitarie e previdenziali fiscali.

● Hanno attivato un servizio di consegna a domicilio dei generi di prima
necessità agli ultra sessantacinquenni e a persone in difficoltà.

● Hanno assistito i cittadini non appena saranno divulgate le norme di tutela di
Welfare Lavoro, congedi parentali e contributi economici alle famiglie.

Come ulteriore misura è stato attivato il numero verde 800 180431. Il servizio è stato
attivo H24 a partire da sabato 7 Marzo 2020.
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4. PROGETTI, RICERCHE, INIZIATIVE
PUBBLICHE E FORMATIVE

4.1 Liguria In-forma consumatori

All'interno delle attività di sistema finanziate dal MISE per il tramite della Regione
Liguria si è attuato anche nel 2020 un progetto specifico di comunicazione e
informazione cross mediale che comprende il format www.consumatoriliguria.it diffuso
gratuitamente via web e per posta elettronica. Con rubriche dedicate alle principali
notizie consumeristiche di rilevanza regionale e nazionale, offre anche un ampio spazio
alle notizie delle associazioni aderenti al progetto.

In particolare all'interno del sito
vengono approfondite le tematiche
consumeristiche di estrema attualità
ed illustrate le iniziative delle
Associazioni sull'intero territorio della
Liguria.

Tramite il sito è inoltre possibile entrare in contatto diretto con i consulenti e gli
operatori delle Associazioni di tutela dei consumatori per richiedere informazioni e
consulenze online, segnalando i disservizi subiti in apposite sezioni divise per
argomento (come per esempio Telefonia, Energia e Gas, Banche e Credito, Commercio).

La Redazione di Consumatori Liguria comprende giornalisti, consulenti, grafici che è
possibile contattare attraverso la mail info@consumatoriliguria.it per info e
approfondimenti sulle tematiche affrontate.

Progetto regionale attivo dal 2002 “Sportelli Consumatori in Rete”, comprende le nove
Associazioni dei Consumatori, Adiconsum, Adoc, Assoutenti, Casa del consumatore,
Federconsumatori, Codacons, Lega Consumatori, Movimento difesa del cittadino,
Sportello del Consumatore, riconosciute dalla Regione Liguria, che promuovono e
realizzano iniziative e progetti di tutela dei consumatori con una particolare attenzione
alla realtà ligure.
Tutto questo per raggiungere il nostro obiettivo, ovverosia tutelare i diritti dei
consumatori in modo semplice, efficace, concreto, attraverso una rete di sportelli a
disposizione dei cittadini.

Il progetto anche per quest'anno ha realizzato la fornitura dei servizi di informazione e
comunicazione telefonica gratuita attivi tutti i giorni feriali tramite il numero verde 800
180 431 a disposizione sia per i cittadini liguri sia sull'intero territorio regionale e che le
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Associazioni mantengono con turnazione settimanale. La consulenza, sempre gratuita,
viene effettuata anche on line tramite il sito consumatoriliguria.it che fornisce
informazioni sulle sedi e sui referenti delle Associazioni presenti sul territorio regionale.

4.2 Servizio Civile Universale

A partire dal 15 Gennaio e per tutta la durata del 2020 fino al 15 Gennaio 2021 si è svolto,
presso le sedi Assoutenti Genova, il Servizio Civile Universale. Dieci i ragazzi tra i 18 e i
28 anni che sono stati ammessi dopo aver presentato domanda di partecipazione ai
progetti della nostra Associazione (‘‘Consumatori Informati’’ e “Informazione integrata”)
e dopo aver superato un attento colloquio selettivo.

I volontari del Servizio
Civile Universale
hanno preso parte alle
molteplici attività
dell’Associazione,
condividendo i valori e
l’impegno dei membri
storici di Assoutenti.

Dopo un periodo di
formazione attraverso
la partecipazione a
corsi educativi messi a
disposizione dei

volontari da parte del Centro di servizio per il Volontariato Celivo, i ragazzi hanno
imparato, seguendo le proprie inclinazioni personali, la gestione degli sportelli e degli
uffici sotto ogni aspetto nonché le nozioni principali relative all’area consumerista e a
tutte le tematiche annesse.

4.3 Mister Prezzi

Assoutenti il 2 aprile 2020 ha lanciato l'hashtag “#MisterPrezzi2020”, il
cittadino-detective.
L’iniziativa intendeva combattere il fenomeno dello sciacallaggio sui prezzi di presidi di
protezione individuale come mascherine e gel disinfettanti e ogni altro fenomeno
speculativo, in particolare sui generi di prima necessità, che sfrutti l’attuale momento di
emergenza.
Sull’onda delle centinaia di segnalazioni ricevute in merito all’aumento sconsiderato dei
prezzi in seguito all’epidemia da Covid-19, Assoutenti ha deciso di offrire a ogni
cittadino consumatore la possibilità di collaborare per individuare e segnalare alle

30



autorità i casi più gravi sul territorio nazionale di rincari ingiustificati e portarli
all’attenzione dei media e delle istituzioni.

“Di tutto quanto ci verrà segnalato –
ha spiegato Furio Truzzi – daremo
notizia ai media, alle istituzioni e
alle autorità preposte, perché si
attivino nei controlli e verifichino in
particolare gli aspetti penalmente
rilevanti. Nel caso di Perugia, dopo
la nostra segnalazione all’Ordine dei
Farmacisti (che è prontamente
intervenuto), al Ministero della
Sanità e al Nucleo Repressione Frodi
della Guardia di Finanza, ci siamo
mossi con un esposto alla Procura

della Repubblica”.
Per poter segnalare un prezzo eccessivamente alto o un vero e proprio sciacallaggio
c’erano due modi diversi:

1. Scrivere un’email all’indirizzo misterprezzi@assoutenti.it
2. Scrivere un messaggio al numero whatsapp 351 7353200

4.4 Il progetto Plastipremia

Il progetto “Plastipremia”, patrocinato da Regione Liguria e nato grazie all’Istituto Ligure
per il Consumo, ad AMIU, all’Assessorato all’Ambiente del Comune di Genova e
COREPLA, è entrato nel vivo
durante l’anno 2020.
Quattro nuovi eco raccoglitori
sono entrati in funzione il 3
novembre 2020 in città a
cominciare da piazza Paolo da
Novi, nel quartiere Foce. Gli altri
eco-raccoglitori si trovano in:
via Brin a Certosa (uscita
metropolitana), in piazza
Pestarino nel quartiere di San
Teodoro e a Quinto in piazzale
Rusca; entro breve saranno
individuati otto punti in città
dove ne saranno installati altri entro la fine dell’anno.
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«Le Associazioni dei Consumatori hanno fortemente creduto in questo progetto e
insieme ad Amiu, Comune di Genova e Regione Liguria » dichiara Furio Truzzi. «La
prima di queste macchine è stata sperimentata al Salone Orientamenti 2019 dove in
pochi giorni sono stati raccolti migliaia di vuoti a perdere in plastica, conferiti
correttamente in cambio di biglietti del bus, borracce, vasetti di miele, ingressi
all’acquario, mostre di Palazzo Ducale. Questo nella forte convinzione che vanno
incentivati i comportamenti virtuosi dei cittadini. Oggi sono operative 4 macchine e il
totale presto arriverà a 12, grazie anche al nostro contributo di 24.000 euro destinato a
finanziare l’iniziativa, utilizzando una parte dei Finanziamenti del Ministero dello
Sviluppo Economico messi a disposizione dalle associazioni dei consumatori dalla
Regione Liguria».
In poche semplici mosse, quindi, i cittadini accumulano punti in cambio di premi e
sconti da parte delle attività del territorio che hanno aderito al progetto conferendo
bottiglie e flaconi in plastica.

4.5 Economia circolare e consumo eco-sostenibile:
partecipa al concorso per il miglior videoclip entro il 31
marzo 2021

C’è stato tempo fino al 31 Marzo 2021 per partecipare al concorso che premierà le scuole
liguri più capaci di interpretare il significato del progetto “Dal Solco al Sole – Economia
Circolare per un consumo eco-sostenibile”.

Grazie alla collaborazione tra Assoutenti e
le altre Associazioni liguri dei Consumatori
e il Salone Orientamenti 2020, è nata
infatti una gara di idee rivolta alle scuole
secondarie, di I e II grado, promossa
dall’Assessorato alla tutela del
Consumatore e dall’Ufficio Scolastico
Regionale.

Gli studenti sono stati invitati a realizzare
un videoclip della durata max di 180
secondi, con preview di 15 secondi: il tema
è stato lasciato alla libera interpretazione
degli autori, purché coerente con il senso
del progetto Dal Solco al Sole, dedicato
all’economia circolare e alle forme di
consumo eco-sostenibile.
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Due le sezioni previste (Scuola secondaria I grado – Scuola Secondaria II grado) e per
ciascuna di esse i tre migliori videoclip saranno premiati rispettivamente con buoni del
valore di 600,00 – 300,00 – 150,00 euro per l’acquisto di materiale didattico.

4.6 Monitoraggio passeggeri nelle piccole stazioni: la
convenzione tra Regione e consumatori

Nella giornata di oggi 24 Agosto 2020 la Giunta regionale della Liguria, su proposta
dell’assessore ai Trasporti Gianni Berrino, ha approvato la stipula della convenzione con
l’Istituto Ligure per il Consumo (promosso da tutte le associazioni dei consumatori liguri
riconosciute dalla Regione Liguria tra cui Assoutenti Liguria) per la verifica del rispetto
dei parametri del contratto di servizio con Trenitalia.
Nel dettaglio, semestralmente (nei mesi di ottobre e luglio) ILC, tramite volontari,
trasmette a Regione Liguria un report del monitoraggio puntuale e dettagliato della
movimentazione dei passeggeri (saliti e discesi) nelle stazioni a partire da quelle di
minore rilevanza di Mulinetti, Genova-Granara, Borghetto Santo Spirito, Laigueglia,
Mele, Cavi, Quiliano-Vado, Ceriale, Genova-Acquasanta, Pontetto.
Le frequenze dei monitoraggi saranno tre a settimana e avranno luogo nel mese
antecedente la scadenza della rilevazione durante le fasce orarie pendolari e per una
durata massima di 15 giorni per ogni rilevazione semestrale.
I dati saranno raccolti utilizzando un’apposita applicazione contenente un dispositivo
con l’ausilio di fotografie al fine di accertare giorno, ora, stazione e numero del treno
oggetto di rilevazione riguardante il carico di salita e discesa dei passeggeri.

4.7 Assoutenti Genova sostiene l’Associazione Italiana
Biblioteche

Le Associazioni Acisjf Genova, Assoutenti Genova, Arci Genova, Arci Liguria, tRiciclo,
PerthesItalia APS e i 11272 cittadini firmatari della petizione “Giù le mani dalla DEAmicis”
hanno sostenuto l’Associazione Italiana Biblioteche nelle iniziative di protesta contro la
decisione della società Porto Antico SpA di destinare parte della biblioteca
internazionale per ragazzi E. De Amicis, uno spazio di 900 metri quadri vista mare
all’interno dei Magazzini del Cotone nel Porto Antico di Genova, ad un privato.

La chiusura dello spazio è giustificata dal Comune e dalla società Porto Antico alla luce
di una presunta razionalizzazione, “quindi anziché offrire nuove aree, nuove risorse,
creare una città a misura di bambino, si decide di tagliare un’arteria del cuore pulsante
per i più piccoli” ha commentato Rosanna Stifano di Assoutenti. Infatti, la biblioteca De
Amicis è un centro nevralgico della città anche a distanza e lo dimostra anche il fatto
che la sua pagina Facebook è seguita da 8644 persone e, in tempi di non Covid, non era
mai vuota.
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Dopo una serie di dichiarazioni rassicuranti, il Consiglio comunale di Genova, il 15
dicembre, a maggioranza ha respinto l’ordine del giorno sulla Biblioteca. “Nei giorni
scorsi avevamo richiesto all’Assessore Grosso un incontro per portare la voce dei
sottoscrittori della petizione – chiosa A. Luca Cesareo di Acisjf Genova – ma la nostra
richiesta non è stata neppure degnata di una risposta”.
Tutt’oggi Assoutenti ritiene che la promozione di questa Istituzione costituisca un
valore aggiunto per la nostra Città e che pertanto, dando seguito alle dichiarazioni di
questi giorni, tutto il Consiglio Comunale, unanime e senza distinzioni tra maggioranza
ed opposizione, e conseguentemente la Giunta, riveda la propria scelta e sostenga la
Biblioteca E. De Amicis.

4.8 Assoutenti Liguria contro la violenza sulle donne:
#nessunascusa

La scena finale della Carmen di Bizet ambientata in un garage, ovvero in uno spazio
quotidiano, per raccontare e denunciare un orrore quotidiano, in un cortometraggio
girato dal regista e direttore del Teatro Nazionale Davide Livermore in occasione del 25
Novembre, giornata mondiale contro la violenza sulle donne: è una delle iniziative
lanciata nel 2020 da Regione Liguria sotto l’hashtag ormai noto di #nessunascusa a cui
Assoutenti Liguria si è unita con la propria voce.

“Serve un no chiaro contro la violenza sulle donne ed è importante che quest’anno sia la
Cultura a dire insieme a noi questo “no”, in un momento in cui il teatro e le produzioni
solo apparentemente sembrano ferme e invece tanto si può fare e si può costruire” ha
spiegato l’Assessore alla Cultura e alle Politiche sociali di Regione Liguria Ilaria Cavo.

“Ho voluto fortemente che il 25 Novembre fosse ricordato perché i dati delle violenze
sulle donne sono impressionanti -dichiara l’assessore alle Pari Opportunità Simona
Ferro. “Durante il lockdown per l’emergenza coronavirus (9 marzo – 3 giugno 2020)
sono stati 58 gli omicidi in ambito familiare-affettivo: ne sono state vittime 44 donne (il
75,9%) e in 14 casi gli uomini. Ciò significa che, durante il lockdown, ogni due giorni una
donna è stata uccisa in famiglia”.

4.9 Liguria Amica dei Consumatori: Toti primo candidato
presidente a firmare il patto di legislatura

Giovanni Toti è stato il primo dei candidati presidenti alla Regione Liguria a firmare il
Patto di legislatura “Liguria Amica dei Consumatori” promosso dalla Consulta Ligure
Consumatori e Utenti (Adoc, Adiconsum, Casa del Consumatore, Codacons, Lega
Consumatori) per fissare le priorità dell’agenda politica dei prossimi cinque anni
riguardanti i cittadini nella veste di consumatori. Presente al momento della firma, il
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Presidente di Assoutenti Furio Truzzi dichiara: “Ringraziamo Toti per l’atto di sensibilità,
ben sapendo che è candidato in pole position e che con tutta probabilità ricadrà su di lui
l’onere del patto, così come ovviamente ringraziamo tutti gli altri candidati che lo hanno
sottoscritto”.

Oltre a Giovanni Toti, hanno aderito al patto (in rigoroso ordine di arrivo) i candidati
presidente Alice Salvatore (Il Buonsenso), Marika Cassimatis (Base Costituzionale),
Aristide Massardo (Italia Viva, +Europa e PSI-PVU) e Ferruccio Sansa (Partito
Democratico, Movimento 5 Stelle, Europa Verde-DemoS-Centro Democratico, Sansa
Presidente e Linea Condivisa).

Il Patto è stato proposto ai candidati presidenti e consiglieri alle successive elezioni
regionali.

Per una Liguria amica dei cittadini consumatori e utenti

Genova, 07/09/2020

Per quanto si sia fatto nel corso dell’ultima legislatura, la recessione e le condizioni
precarie di una economia in transizione e la recente emergenza sanitaria covid 19 hanno
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messo a dura prova i sistemi di welfare e le modernizzazioni nei servizi ai consumatori e
agli utenti liguri. Proponiamo ai candidati presidenti e consiglieri che lo vorranno di
sottoscrivere il seguente patto di legislatura 2020 – 2025 con le associazioni liguri dei
consumatori* per impegnarsi sulle seguenti priorità:

1. TRASPORTI – va conseguita la piena integrazione modale, oraria e tariffaria tra il
trasporto ferroviario e le diverse aziende di tpl, va superato l’isolamento della Liguria
garantendo migliori collegamenti con la Francia, Torino, Milano, Firenze Roma in una
visione di mobilità del nord-ovest del paese che assicuri anche il trasporto turistico con
almeno otto coppie di freccia rossa con destinazione Liguria. Va assicurato il trasporto
gratuito ai minori di 14 anni e condizioni particolari per un abbonamento su tutti i mezzi
circolanti in Liguria.

2. CASA – nel protrarsi dell’attuale emergenza abitativa derivante da una cronica
carenza di alloggi di edilizia popolare si rende necessario il rilancio di un piano regionale
erp che ampli l’offerta abitativa e proceda nella riqualificazione delle periferie
procedendo anche con il metodo “Begato”. Vanno assicurate misure economiche di
sostegno al canone e per fronteggiare la morosità incolpevole.

3. SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA E ALLE PARI OPPORTUNITÀ NEI PERCORSI DI
ISTRUZIONE – va proseguito il buon lavoro fatto e rafforzato l’intervento a favore della
famiglia e delle pari opportunità con l’ampliamento dei contributi per voucher baby
sitter, per la realizzazione di nuovi asili nido e il loro accesso gratuito per i figli delle
donne lavoratrici. Va proseguita e ampliata la buona politica a sostegno dei meritevoli
meno abbienti con adeguate borse scolastiche per le scuole superiori e per l’università.

4. SALUTE – vanno aumentate di almeno il 10% le risorse per la medicina preventiva e
territoriale e rafforzata e resa sistemica l’integrazione tra i servizi territoriali in
particolare quelli riabilitativi con quelli di cura nosocomiale.

5. AMBIENTE – vanno sostenuti i comportamenti attivi dei cittadini nel corretto
smaltimento dei rifiuti in particolare con la un piano regionale per la riduzione degli
imballaggi e la diffusione di isole del riciclo con l’introduzione di premialità e riduzione
della Tari.

6. ECONOMIA CIRCOLARE E EDUCAZIONE AL CONSUMO CONSAPEVOLE – vanno
proseguite le ottime esperienze di educazione ai consumi realizzate nel corso dei
percorsi di orientamento, del salone Orientamenti e dei progetti “Informaconsumatori
Liguria” e “Dal Solco al Sole.

7. SVILUPPO DELLA SUSSIDIARIETÀ – coinvolgimento diretto delle associazioni dei
consumatori per la realizzazione di un osservatorio dei prezzi dei generi di prima
necessità e per la definizione degli standard dei servizi pubblici (comma 461 art 2 legge
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244/2007) e nelle attività di monitoraggio.
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5. ATTIVITÀ SOCIALE E STAKEHOLDER

Assoutenti ha svolto nel corso del 2020 una intensa attività sociale con il coinvolgimento
di tutti i propri stakeholder, interni ed esterni, cui è legata da rapporti di collaborazione,
dialogo, fiducia.

Sono stakeholder di Assoutenti Liguria:

STAKEHOLDER INTERNI STAKEHOLDER ESTERNI

− soci
− organismi provinciali
− membri del Consiglio Direttivo
− dipendenti, collaboratori, volontari

− fornitori
− istituzioni regionali e locali
− Associazioni di imprese
− comitati federati
− Associazioni partner
− le aziende di servizi pubblici
− media regionali e locali

Assoutenti Liguria è iscritta e partecipa alle riunioni:
● del Comitato Regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli Utenti

(CRCU) istituito dalla legge regionale 6/2012;
● della Consulta Comunale dei Consumatori e Utenti istituita con delibera del

Consiglio Comunale del Comune di Genova nel 2008;
● del Consiglio della Camera di Commercio di Genova anche in rappresentanza di

Adiconsum, ADOC, Casa del Consumatore, Codacons, Lega Consumatori,
Movimento Difesa del Cittadino.

Intrattiene rapporti con tutti i comuni e le province liguri, le Prefetture, i parlamentari
liguri, il Consiglio Regionale, gli assessorati regionali allo Sviluppo Economico, al
Bilancio, all'Ambiente,  ai Trasporti, alla Sanità, all'Istruzione. Ha relazioni inoltre con:

● Garante del contribuente della Regione Liguria;
● CO RE COM;
● Agenzia delle Entrate;
● Equitalia;
● le associazioni di imprese ASCOM, Confesercenti, CNA, Confartigianato,

Coldiretti, CIA, Confagricoltura e con l'ARCC - Associazione Regionale delle
Cooperative di Consumo;

● i grandi gruppi della distribuzione COOPLIGURIA, CONAD, ESSELUNGA;
● Poste Italiane;
● Autostrade per l'Italia;
● la Direzione regionale di Trenitalia, le aziende liguri di TPL a partire da AMT;
● le aziende di servizi pubblici AMIU, ACAM, IREN, UNOGAS, ENI, ENEL, MAE.
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5.1 Gli iscritti e l’assemblea dei soci

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

GENOVA 18.848 24.133 21.388 24.122 23.678 23.648 23.657 23.508 23.557 26.001 17.606

SAVONA 1.130 861 2.081 2.401 2.516 1.924 1.951 1.922 1.995 2.057 669

IMPERIA 525 460 1.431 954 966 1.302 1.742 1.695 1.140 1.159 777

LA SPEZIA 1.240 1.565 2.392 1.143 1.271 1.843 2.327 2.296 2.368 2.406 1.163

LIGURIA 21.743 27.019 27.292 28.620 28.431 28.717 29.677 29.421 29.060 31.623 20.215

*Di questo totale, 8.573 sono in regola con il versamento della quota associativa nel
biennio 2019 - 2020: 8.233 a Genova, 122 a Savona, 121 a Imperia, 97 a La Spezia.

Durante l'Assemblea annuale di Assoutenti Liguria, tenutasi Mercoledì 23 Giugno 2021
sulla piattaforma online Zoom, oltre ad essere stato approvato il Bilancio Sociale, sono
stati presentati il Bilancio consuntivo 2020 e il Bilancio preventivo 2021 che verranno
esposti all’interno del paragrafo 6.

5.2 Gli organismi regionali e provinciali

5.2.1 Organismi provinciali

DIRETTIVO GENOVA
Rosanna Stifano – Presidente

Crismanich Cinzia - Toselli Stefano -
Desogus Maria - Fumarelli Michele -
Pallavicini Enrico.

DIRETTIVO LA SPEZIA
Fimiani Elena – Presidente
Natale Manuele - Vice Presidente

Amodio Rosa - Carli Gabriella - Milani
Giancarlo - Monteverde Meri - Piccioli
Pier Carlo.

DIRETTIVO SAVONA
Ragazzi M. Laura – Presidente
Perrotta Mauro - Vice Presidente

De Francisci Carmelo - Isnardi Enrico -
Stalla Franco - Taboga Gian Luigi - Topino
Giuseppe.

DIRETTIVO IMPERIA
Maurizio Ilari - Presidente

Anfosso Aldo - Biga Tiziana - De Maria
Stefania - Trastulli Marco - Vio Gianluca.
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5.2.2 Organismi regionali

CONSIGLIO DIRETTIVO

Furio Truzzi – Presidente Regionale
Maurizio Ilari – Segretario Generale
Maria Laura Ragazzi – Presidente Provinciale
Savona
Rosanna Stifano – Presidente Provinciale Genova
Elena Fimiani - Presidente Provinciale La Spezia
Michele Fumarelli - Genova
Gianluca Vio - Imperia
Aldo Anfosso - Imperia
Enrico Pallavicini – Genova
Pier Carlo Piccioli - La Spezia
Maria Desogus – Genova
Gianluigi Taboga – Savona

5.3 Comitati federati
Sono comitati costituiti e federati Assoutenti Liguria:

Comitato Alluvionatinonrassegnati,
Comitato Foce, Comitato Marina Park
Comitato Auto al Seguito,
Comitato Evangelico,
Comitato Genitori Leonardo da Vinci,
Comitato Enel Bromia,
Comitato Telemultati,
Comitato Costa Concordia,
Comitato Micro cariche Porto di
Genova,
Comitato Utenti AMT,
Comitato Utenti TARES,
Comitato spontaneo raccolta
differenziata Marassi Alta,
Comitato pendolari,
Comitato mense scolastiche,

Comitato spontaneo raccolta
differenziata Quarto Alta – Colle degli
Ometti,
Genova – Milano Newsletter,
Comitato Utenti Trenitalia del Ponente,
Comitato Pendolari Genova – Pisa,
Comitato Pendolari Sarzana Val di
Magra, UTP Genova,
Comitato Respiriamo Genova,
Assest – Associazione centro Storico
Est, Comitato per il riconoscimento
della  fibromialgia,
Comitato TIA La Spezia,
Comitato Territoriale di Albenga,
Comitato Energie Alternative Albenga.

5.4 Partnership
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5.4.1 Associazioni dei Consumatori

Già nel 2009 le Associazioni che collaborano al progetto Sportelli Consumatori in Rete
avevano sottoscritto un PATTO FEDERATIVO a significare l'intenzione di rafforzare e

collaborare congiuntamente
per la difesa dei cittadini,
consumatori e utenti. Fiore
all'occhiello di questo patto è la
tessera interassociativa che dà
la possibilità ai cittadini e
consumatori liguri di accedere
a tutti gli sportelli della rete
con un servizio dedicato di
assistenza e consulenza e di
effettuare il tesseramento

unitario alle associazioni della rete.

Nel 2011, a conferma della comune volontà di sostenere iniziative volte a tutelare i diritti
e gli interessi di consumatori e utenti nella regione Liguria, le Associazioni si sono
costituite in un coordinamento denominato CLCU – Coordinamento Ligure
Consumatori e Utenti e hanno fondato l'ILC – Istituto Ligure per il Consumo che si
occupa di effettuare progetti, studi e ricerche in tema di consumi e servizi agli utenti.

Per tutto il 2020 Assoutenti Liguria ha svolto un ruolo fondamentale nel rafforzamento
sia del Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti sia nell'Istituto Ligure per il
Consumo.

5.4.2 Altre Associazioni

Assoutenti Liguria ha stipulato protocolli d'intesa e relazioni di amicizia con le seguenti
Associazioni:

Arci Pesca FISA,
Ascom,
Associazione Carrozzieri della Provincia di Genova,
ASSEST – Associazione Centro Storico EST,
Associazione Ligure Antennisti,
Associazione Ligure Diritti dei Pedoni,
Associazione Non Solo,
Coldiretti,
Acisif,
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Avvocati in Rete per il Sociale,
Confagricoltura,
CIA – Confederazione Italiana Agricoltura,
CONFEDILIZIA (SP),
Mangiarsano,
Società Operaia Mutuo Soccorso Castagna (GE),
UPPI- Unione Piccoli Proprietari Immobiliari,
UTP – Associazione Utenti Trasporti Pubblici,
Società Italiana di Alcologia,
Lighthouse Genova 12,
Sportelli COnsumatori in Rete,
Associazione Cittadini Digitali.

5.4.3 Il Gruppo di Acquisto Solidale

AU G.A.S. – Assoutenti Gruppo di Acquisto Solidale è un’associazione senza scopo di
lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale per l’avvio di un nuovo
modello di sviluppo globalmente sostenibile. L’associazione svolge, sulla base di progetti
propri o concordati con altri, attività a favore delle persone e delle loro reti di relazione,
a partire da quelle che sono in stato di maggior disagio senza discriminazioni di età,
genere, cultura, religione, cittadinanza; ne promuove e sostiene, anche sul piano
formativo, l’autorganizzazione e il mutuo aiuto.

L’Associazione si propone di svolgere le seguenti attività:
● promuovere acquisti collettivi di prodotti e servizi biologici, naturali, energetici,

eco-compatibili, ecc.;
● promuovere la prevenzione atta al mantenimento della salute;
● istruire, formare e educare al consumo responsabile;
● lottare contro gli sprechi alimentari;
● stipulare convenzioni con aziende fornitrici di servizi;
● fornire assistenza ed informazione ai cittadini e ai soci nel settore alimentare,

biologico, energetico, inerenti alle modalità di produzione e distribuzione,
“ricette” per il corretto utilizzo, impatto ambientale, ecc.

● effettuare tutte le operazioni commerciali, finanziarie, immobiliari atte al
raggiungimento dello scopo sociale.

5.5 Lo staff

5.5.1 Dipendenti, legali, consulenti e collaboratori

Nel 2020 le colonne portanti, tutte in rosa, del sostegno quotidiano all'attività
dell'associazione sono state le nostre dipendenti, consulenti e collaboratrici:
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● Graziella Granata e Silvia Rottini per la segreteria e i servizi di sportello;
● Sonia Paglialunga per la consulenza fiscale;
● Elvira Ravelli e Gianna Camporeale per i Servizi CAF.

Non meno importante è stato l’aiuto dei professionisti: il consulente bancario e del
credito Stefano Toselli, l’architetto Stefano Galati e dei nostri preziosi legali coordinati
dall’avvocato Agostino-Luca Cesareo: Francesco Del Deo, Carlotta Costa, Rosanna
Stifano, Laura Ragazzi, Fabrizio Batini, Stefano Silvestri, Elena Fimiani, Cinzia
Crismanich, Andrea Barra, Gianluca Vio.

5.5.2 Volontari

Cuore pulsante della vita associativa è l'attività gratuita e volontaria dei suoi dirigenti e
soci professionisti e esperti che operano sia nell'accoglienza e nell'ascolto dei cittadini,
consumatori e utenti sia nel fornire con professionalità servizi di consulenza,
informazione e assistenza sempre con grande dedizione e sacrificio personale. ilari

Le attività di volontariato sono regolate, nel nostro paese, da una legge quadro del 1991,
la 266. Il volontariato è un bacino di valori che possono aiutare la società ad essere più
coesa, più solidale, più responsabile, in una prospettiva di cittadinanza attiva. Il
volontariato “non ha solo un valore economico misurabile, può consentire risparmi
significativi per i servizi pubblici” ai quali non si deve sostituire, ma affiancarsi ad essi
per essere di aiuto in tutti quei settori in cui il servizio pubblico non riesce ad essere
presente.

Nel 2020 hanno reso la loro opera meritoria: Fabrizio Allegranza, Sonia Anerdi,
Giancarlo Bertini, Angela Boldini, Fulvio Bracco, Maria Collaretta, Mauro Cotto, Mauro
Foglino, Michele Fumarelli, Maria Desogus, Chiara Boero, Sonia Leveratto, Noura
Maarouf, Ireneo Garitta, Gianpaolo Giusti, Antonio Gradia, Andrea Grando, Fabrizia
Lanza, Andrea Begnini, Sabina Calogero, Andrea Micheletti, Matteo Locastro, Chiara
Marzi, Monteverde Meri, Marcella Milvio, Paolo Molinari, Anna Maria Pagano, Ottorino
Paglialunga, Carlo Penna, Gianluigi Taboga, Aldo Anfosso, Mauro Pero, Giancarlo Piano,
Marco Piu, Enrico Raffellini, Maurizio Rodighiero, Andrea Pera, Enrico Ruggiero,
Giancarlo Milani, Cinzia Crismanich, Giordano Salvatore, Raffaella Tessaro, Clelia Tini,
Carlo Tonelli, Enzo Vanucini, Enrico Valle, Davide Saccà, Gianni Romeo, Carmen
Mascellani,  Lino Mirisola.

A loro vanno aggiunti i 10 ragazzi che, in fase di selezione, sono stati scelti per prendere
parte al Servizio Civile Universale a partire da Gennaio e per tutta la durata del 2020
presso la sede di Genova: Alessandro Abrescia, Stella Angelini, Annalisa Borrelli,
Tommaso Bozzano, Fabio Callegari, Alessandro Marenco, Nicola Merani, Sara Picciurro,
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Sabrina Vicale, Emanuele Visconti.

5.6 Il 5 x 1000 ad Assoutenti Liguria

Assoutenti Liguria è iscritta dal 2006 negli elenchi regionali del volontariato ed è
accreditata nell'albo regionale degli enti di servizio civile nazionale.
Nella raccolta del 5 per mille i dati comunicati dall'Agenzia delle Entrate evidenziano una
crescita continua di consensi manifestata dai contribuenti, che nella loro dichiarazione
dei redditi hanno inserito il codice fiscale di Assoutenti  95087230108.

I consumatori, infatti, hanno bisogno di maggiore tutela, maggiore assistenza, maggiori
informazioni e di associazioni libere, forti, autonome finanziariamente e indipendenti, in
grado di combattere con loro e per loro. Per questo hanno bisogno dell'aiuto dei
cittadini consumatori e utenti.

Le risorse del 5 per mille sono utilizzate per i fini istituzionali dell'associazione e per
finanziare progetti di educazione ai consumi e di utilità sociale. Secondo le proiezioni in
Liguria delle scelte dei cittadini sull'attribuzione del 5 per mille Assoutenti, nel 2012
(redditi 2011) si è inserita tra i primi enti no profit della Liguria, con 1.876 scelte per un
totale di € 44.098,86. Anche nel 2013 l’associazione ha confermato risultati più che
positivi, con 1.652 scelte e € 38.183,38 raccolti, che sono stati utilizzati nel corso del
2016 per sostenere in particolare gli sportelli territoriali e le iniziative rivolte alla tutela
dei consumatori.
Il 5 per mille 2015 e 2016 ci è stato accreditato nel 2018 e ammonta a € 67.556,14 per
2.042 scelte complessive.
Il 5 per mille per gli anni 2017 e 2018 ammonta a € 62.571,84.
Il 5 per mille 2019 ammonta a € 111.399,40, mentre il 5 per mille 2020 ammonta a €
114.909,74.

ANNO N° SCELTE ANNO DI ACCREDITO

2007 1050 2010

2008 1926 2011

2009 2209 2012

2010 2280 2013

2011 2185 2014

2012 1876 2015

2013 1652 2016

2014 1150 2017
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2015 1015 2018

2016 1027 2018

2017-2018 1893 2019

2019 3686 2020

2020 3755 /

5.7 Le sedi

Assoutenti è la principale Associazione di Tutela dei Consumatori della Liguria sia per
numero di associati che per la rete di punti di consulenza aperti al pubblico. La nostra
Associazione ha consolidato la propria operatività e ampliato la propria rete di sportelli
presenti su tutto il territorio regionale gestiti grazie alla collaborazione con altre realtà
territoriali (circoscrizioni, associazioni, comuni).

5.7.1 Sede regionale

Via Malta 3/1, Genova - 16121 GE
Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fax 010 8691840 - info@assoutenti.liguria.it

Sito web regionale: www.assoutenti.liguria.it
Sito web nazionale: www.assoutenti.it

5.7.2 Sedi provinciali

PROVINCIA DI GENOVA
CENTRO - Via Malta 3/1, Genova - 16121 GE
Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fax 010 8691840 - info@assoutenti.liguria.it

SAMPIERDARENA - P.za Vittorio Veneto 31r - 16149 Genova Tel. e Fax 010 6429995 -
sportelliconsumatorigenova@gmail.com

CHIAVARI - Via Rivarola 17 - Tel. 333 4006132 - chiavari@assoutenti.liguria.it

PROVINCIA DI SAVONA
Via Marexiano 29 - 17052 Borghetto SS - Tel. 349 6584867 / 345 4843912 - Fax 0182
973334 - assoutenti@libero.it

Sportello ANIMALRIGHTS
Servizio on line 24h su 24h -  Cell. 345 4843912 -  avvragazziassoutenti@libero.it
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PROVINCIA DI LA SPEZIA
Via Persio Aulo Flacco 49 - 19121 La Spezia - Tel. e Fax 0187 730481 -
spezia@assoutenti.liguria.it

PROVINCIA DI IMPERIA
C/o APPC- Via De Magny 7 – 18100 Imperia Tel. 0183 086623 -
imperia@assoutenti.liguria.it
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6. IL BILANCIO ECONOMICO
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Via Malta 3/1 - 16121 Genova
tel 010 540256

info@assoutenti.liguria.it
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